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COMUNICATO STAMPA

IL CESE SUL IL PROBLEMA DELLE CODE AI METAL DETECTOR

Il problema delle code ai metal detector che  all'aeroporto da Roma-Fiumicino comportano sino a 60 minuti di coda, anche a seguito dello spostamento di voli da Malpensa, è all'esame dell'Unione Europea.

Ciò in quanto costituisce un fenomeno, seppure con minore dimensione temporale, tutti gli aeroporti europei.

Il CESE ha istituito un gruppo di studio, di cui è membro la CIU, che ha predisposto un parare sulle misure di sicurezza aeroportuali.

L'obiettivo principale e quello  del conferimento all'Unione europea di competenze in materia di sicurezza aerea onde pervenire a un quadro normativo europeo comune, da applicare in modo coerente in tutti gli Stati membri. Dato che le disposizioni adottate a livello comunitario sono applicabili in tutti gli Stati membri, ne conseguirebbe che le norme di sicurezza dell'UE verrebbero riconosciute reciprocamente dagli Stati membri; è ciò che si intende per sistema di sicurezza unico. Passeggeri, bagagli e merci che viaggiano da uno Stato membro all'altro andrebbero considerati sicuri e non dovrebbero pertanto essere assoggettati ad ulteriori controlli di sicurezza nella Stato membro di destinazione.

Tenendo conto del forte aumento dei viaggiatori per via aerea previsto per l'anno prossimo, gli attuali controlli di sicurezza dei passeggeri e dei bagagli non costituiscono un modello sostenibile. Attualmente tutti i passeggeri sono assoggettati alle stesse verifiche e al medesimo controllo di sicurezza. Queste procedure alquanto laboriose costituiscono il principale oggetto di lamentela. L'insoddisfazione dei passeggeri è acuita dalla consapevolezza che la grande maggioranza dei viaggiatori non costituisce alcun rischio per l'aeroporto o il velivolo. 

Per quanto riguarda il personale addetto al servizio il CESE propone di svolgere un'azione promozionale, in tutta l'UE, per favorire i vantaggi di una carriera, come addetto alla sicurezza e, più concretamente, rivalutare questa professione che subisce forte stress ed è esposta a dei pericoli. 

Roma, 07 aprile 2008
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